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Gazzarra nelle gabbie dopo le rivelazioni sull'ex criminologo 

«Senzani spia? Fantasie» 
I «duri» delle Br difendono il loro capo 
Udienza tesa con insulti e minacce - La Ligas ai giornalisti: «Smettetela con queste provocazioni» 
L'interessato fa lo stupito: «Io doppiogiochista? Chiedetelo al Pm» - Questa mattina inizia la requisitoria 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Il Sismi devia» 
to, 1 Servl2l segreti? Tutte 
fantasie. Anzi, una provoca
zione. 

C'era da aspettarselo: gli 
«Irriducibili» del processo 
•Peci» riapparsi ieri In aula, 
dopo una lunga assenza, per 
l'annunciata (poi rinviata ad 
oggi) requisitoria del Pubbli
co ministero, hanno reagito 
violentemente a quanto è 
stato detto, scritto e ipotizza
to sul «doppiogiochismo» di 
Senzani, terrorista Br e nello 
stesso tempo collaboratore 
dei Servizi segreti. Forse del 
Sismi deviato. 

Lo sostiene l'ex vice que
store di Genova Arrigo Moli-
nari 11 quale, nei giorni scor
si, è venuto a dirlo anche al 
giudici di Ancona, dando pe
rò l'impressione di avere po
chi elementi probatori In 
mano escluse le sue convin
zioni personali, frutto, peral
tro, di una confidenza avuta 
da una persona nel frattem
po deceduta, l'allora capo 
della P2 in Liguria, William 
Rosati. 

Un po' più convincente In 
materia era invece apparso, 
nell'udienza scorsa, il penti
to Roberto Buzzatti: ha rac
contato di un incontro di 
Senzani alla stazione di An
cona con un misterioso per
sonaggio (un certo Santini) 
legato al Kgb ma «Impicciato 
anche con i servizi segreti 
Italiani». 

Due testimonianze, a dire 
li vero, processualmente for
se non definitive per la di
mostrazione dello stretto 
rapporto Senzanl-Br-Servlzi 
segreti, ma che comunque 

Un momento dall'udienza di ieri; la Ligas lancia proclami dalla gabbia 

hanno contribuito a fornire 
del capo del Fronte delle 
Carceri una immagine anco
ra più ambigua. 

una accusa da cui difen
dersi. Da qui le reazioni di ie
ri, senza mezzi termini e sen
za risparmiare provocazioni. 
Che gli «irriducibili» volesse
ro subito cercare di togliersi 
di dosso l'ingombrante e pe
sante mantello del Servizi 
segreti lo si era Intuito quasi 
subito, appena il presidente 
della Corte d'Assise Giovan
ni Rebori ha riferito dell'ar
rivo di una lettera con la 
quale Stefano Petrella an

nunciava di non voler più 
partecipare al processo fino 
alla sentenza (attesa per la 
settimana prossima). Petrel
la, riferendosi evidentemen
te all'ipotizzato collegamen
to Senzani-Servizi segreti, 
parla di un «tentativo di 
screditare l'esperienza rivo
luzionaria». 

E Senzani cosa ha da dire 
In proposito? Si difende con-
traccando, mostrandosi, se 
si pub dire, quasi stupito di 
quanto si è detto sul suo con
to. «Chiedetelo a Mandrelll», 
risponde al giornalisti, cer
cando provocatoriamente di 

tirare In ballo 11 Pubblico mi
nistero. E sulla scia di Petrel
la: «Dovreste finirla con le 
provocazioni». Molto decisa 
nel difendere «l'accusato», 
Natalia Ligas, (il colloquio è 
sempre con l rappresentanti 
della stampa): «Smettetela 
con queste provocazioni». 
Anche per lei, quindi, è tutta 
una montatura ed anche lei, 
in maniera addirittura più 
provocatoria, cerca di coin
volgere il Pm: «Domandatelo 
a Mandrelll. ai suol amici 
della P2, a Mollnari». L'acco
stamento Mollnari-P2 non è 
casuale: Mollnari, l'ex vice

questore di Genova, convin
to del «doppio gioco» di Sen
zani, . compare infatti nella 
lista di Gellt anche se l'Inte
ressato 8l difende sostenen
do che vi è sì entrato ma co
me «Infiltrato», per meglio 
svolgere le Indagini antiter
rorismo. 

L'autodifesa degli irridu
cibili sembra finita. Il presi
dente Reborl è intento a fis
sare con gli avvocati della di
fesa il calendario di massi
ma delle arringhe del prossi
mi giorni, quando Natalia 
Ligas «riconvoca» i giornali
sti. Vuole precisare qualcosa: 
«E evidente — dice — che 
non si sta attaccando un 
compagno (Senzani, ndr), 
ma si fa una provocazione 
verso la ripresa potente della 
guerriglia metropolitana...». 
Il «proclama» viene interrot
to dai carabinieri che zitti
scono l'imputata. Senzani, 
dalla gabbia, prende allora 

•di mira un giornalista. Alla 
fine prevale il buon senso e 
toma, finalmente, la calma. 

Il rinvio ad oggi della re
quisitoria del Pubblico mini
stero è dovuto al fatto che 
non è stato possibile chiude
re l'Istruttoria dibattimenta
le per 11 ritardo, incredibile, 
con cui è giunto da Roma un 
memoriale del pentito Ro
berto Buzzatti, perso nelle 
migliala di carte del «Moro 
ter». In compenso, l'udienza 
di ieri si è rivelata tra le più 
calde del processo. Anche 
per la gran gazzarra insce
nata In apertura dagli Irri
ducibili che, per disposizione 
della Corte, erano stati sepa
rati. 

Franco De Felle» 

La scomparsa di Agnoletti 

Un uomo 
del di i t i 

a sinistra 
Oggi alle 15,30 i funerali in Palazzo Vec
chio - Il cordoglio di Nilde Jotti e Fanfani 

Oggi alle 153 Firenze darà l'estremo addio a Enzo Enriquez 
Agnoletti. Alle esequie assisterà una delegazione del Pei compo
sta da Michele Ventura, Paolo Cantelli, Piero Pieralli e Cesare 
Luporini. Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha inviato un 
telegramma di cordoglio ai familiari dello scomparso. Agnoletti 
è stato anche ricordato da Fanfani al Senato. 

La scomparsa di Enzo En
riques Agnoletti ci lascia in
creduli. Il pensiero ritorna, 
Immediatamente, alle ulti
me sedute del Consiglio co
munale, alla presenza cosi 
attiva e partecipata, al suol 
interventi sempre seguiti 
con tanta attenzione. Un im
pegno che ha sempre onora
to fino all'ultimo, anche 
quando 11 suo fisico sembra
va non voler più rispondere 
agli impulsi di una vitalità 
intellettuale straordinaria, e 
pur mantenendo 11 suo seg
gio al Senato e contribuendo 
alla quotidiana vita parla
mentare. Enzo Enriques 
Agnoletti ha speso per Intero 
la propria vita In favore di 
quegli ideali di pace giustizia 
e libertà, che hanno costitui
to le fondamenta sulle quali 
si è formata un'intera gene
razione. È significativo che 
ci abbia lasciato cosi in silen
zio, quasi a voler sottolineare 
l'importanza unica dell'im
pegno intellettuale, politico 
e sociale. Con lui scompare 
una figura prestigiosa, di 
primo plano, legata alle vi
cende contemporanee della 
nostra società; un vero e pro
prio riferimento che ci viene 
a mancare proprio nel mo
mento In cui si affievolisco
no valori e certezze. Cosi co
me ci mancherà la sua capa
cità di sviluppare un dialogo 
costruttivo con le giovani gè-

Da otto giorni latitanti due detenuti evasi: forse sono già sul continente 

PapHlon e riuscito a fug 
Dalle nostra redazione 

CAGLIARI — Delia serie: le grandi evasioni del nostro tem
po. Lo scenario: l'isola dell'Asinara, teajenna di Sardegna», la 
più grande prigione naturale del Mediterraneo, dalla quale 
fino ad oggi nessuno è mai riuscito & fuggire. Iprotagonisti: 
due detenuti sardi, Matteo Bore, 29 anni, condannato a 20 
anni per fi rapimento di Sara Niccoli, e Salvatore Duras, 25 
anni, una condanna fino al 1996 per tentata rapina. La foro 
fuga è iniziata l'altro lunedi, 1 settembre, quando hanno ag
gredito e Immobilizzato un agente di custodia nelle campa
gne di Campu Perdu. Da otto giorni II cercano da terra, dal 
mare e dal cielo, con uno spiegamento eccezionale di mezzi e 
di uomini. Ce l'hanno fatta? Secondo gli investigatori J due 
fuggitivi sono ancora nell'lsola-prlglone, nascosti in qualcu
no dei numerosi rifugi naturali, in attesa di mettere in atto 
l'ultima e più difficile parte del plano di fuga: l'attraversa
mento a nuoto del tratto di mare tra l'Asinara, l'isola Plana 
e Stintine estremo lembo nord-occidentale della Sardegna. 
In Queste acque è vietata da ieri la navigazione: lo Aa disposto 
un'ordinanza della capitaneria di porto di Porto Torres, per 
togliere ogni punto d'appoggio agli evasi Ma non è da esclu
dere che l'attraversata sia già stata compiuta, magari par
tendo da un punto diverso da quello ritenuto finora come 
l'unico adatto (e perciò sorvegllatlssimo). 

Otto giorni di latitanza all'Asinara, a nessuno ~ comun
que vada — è mai riuscito tanto. Forse per questo l'impresa 
del due evasi comincia ad assumere aspetti un po' romanze
schi. «Se sono ancora nell'isola — dicono alia caserma del 
carabinieri di Sassari — vuol dire che mangiano solo radici e 
qualche frutto e che probabilmente non hanno riserve d'ac
qua (l'unica sorgente è ovviamente presidiata) da giorni e 
giorni. Se Invece hanno già raggiunto a nuoto la terra ferma, 
significa che hanno nuotato forse per un miglio. In un tratto 
di mare percorso da fortissime correnti, eludendo una sorve
glianza rigorosissima». La caccia, comunque, continua. Riu
scirà a confermare, l'Asinara, l'antico tabù? 

• • • 
Llsola-prtglone ha compiuto da poco 101 anni. Risale in

fatti all'estate del 1885 l'allontanamento delle famiglie del 
pescatori dall'Asinara per far posto ad un lazzaretto ed a una 
colonia penale agricola. Più tardi fu edificato anche il carce
re. Gli •sfrattati» si sistemarono nell'ultimo lembo nord-occi
dentale della Sardegna, fondando 11 villaggio di Stintine Dm 
allora, gli unici ospiti liberi dell'isolotto sono circa 2SOagenti 
di custodia, addetti alla sorveglianza Interna ed estema, con 
le loro famiglie, alloggiate quasi tutte nel piccolo villaggio 
bianco di Caia DX)Uva, nell'estremità settentrionale dell'Iso
lotto. Qui sorge anche la sorvegliatlssfma prigione di Raffae
le Cutolo. 

Nel 100 anni dell'Asinara ci sono state rivolte ed epidemie, 

DaU'isola-prigione non è scappato 
mai nessuno - Bisogna attraversare 
a nuoto un tratto di mare difficile 
«Via il carcere, questa è un'oasi» 

carcere 
l'Asinara 

violenze e distruzioni, ma mal nessuna fuga. Ancora oggi 1 
detenuti dell'isolotto (circa 580) ne parlano come una maledi
zione. Attorno alla metà degli anni 50 — 11 caso è riportato 
nel racconti trasmessi oralmente tra generazioni di detenuti 
—, sembrava che la fuga fosse riuscita ad un giovane erga
stolano. Qualche tempo dopo l'evasione arrivò però la tragica 
smentita: il corpo del fuggitivo era stato ripescato, senza vita, 
nelle acque di santino, a due passi dalla •libertà». 

m storie e di testimonianze di morte l'Isolotto ne è pieno. A 
poca distanza a una delle tante calette deserte, un'antica 
parrocchia semi-abbandonata racchiude un gigantesco os
sario, con I resti di oltre 5 mila soldati austroungarici, impri
gionati all'Asinara dunnU le prime fasi della grande guerra, 
morti per fame e percolerà, Altre epidemie belliche e post-

dall'Asinara? 
belliche costarono la vita a numerosi confinati, in particola
re* durante il fascismo, a combattenti etiopici. 

E Infine vennero gli anni di piombo, con l'Istituzione di 
una sezione di massima sicurezza del penitenziario di For
nelli, dove vennero rinchiusi Curdo e tutti l capi brigatisti. E 
venne l'epoca di Luigi CarduUo, direttore del carcere, che 
nell'isolotto faceva ciò che voleva, come uno zar, appunto. E 
venne 11 tempo delle rivolte, del ricatti (quello del rapitori del 
giudice DVrso che chiesero come riscatto la chiusura del 
supercarcere), delle tangenti e del processi (storia di questi 
mesi), che hanno gettato altre ombre sinistre nella storia 
maledetta dell'lsola-prtglone. 

* * • 
«A volte penso che l'Asinara sia fatta apposta per accoglie

re un carcere. La forma dell'Isola, l'intensità delle correnti 
del mare, la vegetazione, tutto sembra rendere più sicura la 
vigilanza, senza dover ricorrere a nessuna misura eceeztona-
le». 

Sicuramente l'ufficiale del carabinieri—che due anni fa ci 
accompagnava per un giro nell'Isola assieme ad alcuni bota
nici, ecologisti, e amministratori locali — aveva ottime ra
gioni per parlare così, e non pud essere ora una fuga riuscita 
(aimnesso che lo sia) a sminuire la fama di sicurezza dell'Asi
nara. Ma il punto, peri suol Interlocutori, non era questo. Da 
anni, U Comune diporto Torres, legittimo proprietario del
l'Asinara, rivendica dal governo la restituzione dell'isola per 
farci un grande parco naturate. L'ambiente, incontaminato e 
selvaggio (grazie, certo, anche alla presenza del carcere), è, a 
detta degù studiosi, uno del più grandi patrimoni naturali di 
tutta Europa, n mare, pescoso e pulito, le spiagge dalla sab
bia finissima, la vegetazione e la fauna rarissime, impongono 
un altro tipo di utilizzazione dell'isola. «Non è detto che 11 
carcere sia l'unico modo per evitare la speculazione all'Asi
nara — dice Dino Dessi ex sindaco di Porto Torres e oggi 
capogruppo consiliare del Pel—.La nostra proposta, avalla
ta dalla stessa Associazione del Comuni d'Europa e da tantis
simi studktsl ed esperti, è nx>Ho semplice: U governo restltul-
sca 1 Isola contestualmente all'adozione di una legge istituti* 
va deipara» naturale. Ha ancora non abbiamo ricevuto una 
risposta 

la giù di studio all'Asinara (uno del rarissimi modi per 
essere ammessi dopo nulle autorizzazioni nell'Isolotto) durò 
un intera giornata e lascia tuta I partecipanti sbalorditi. Nes
suno aveva visto un posto cosi bello e selvaggio, per mente 
diverso da come ti saresti immaginata la scena di un raccon
to di naufraghi e di cannibali. Ma andandocene restava, con 
l'ammirazione e Ja meraviglia, anche un senso di turbamen
to: come se davvero ndenlméazlone tra l'Isola e la prigione 
fosse assoluta, che i*una e l'altra risaltassero distanti mule 
miglia dal mondo degU uomini Uberi. 

nerazlonl in un rapporto più 
generale fra le diverse Ispira
zioni Ideali. L'Intransigenza 
ed 11 rigore morale, l'onestà 
intellettuale, lo hanno ac
compagnato sino in fondo 
caratterizzandone con forza 
il ruolo e la presenza politica. 
Intransigenza e rigore mora
le, non intesi come morali
smo astratto ma essenza di 
una concezione della politi
ca, al servizio del bene pub
blico, che proprio oggi si ri
propone in tutta la sua im
portanza. Si tratta, In effetti, 
di una condì f/o sln&qua non 
che lo ha sempre contraddi
stinto, insieme a Tristano 
Codlgnola ed al gruppo che 
ispiravano, ed oggi questo 
esemplo, il patrimonio di 
tanto lavoro, non può andare 
disperso ed essere dimenti
cato. Fin dalla sua attività-
clandestina contro la ditta
tura fascista, attraverso un 
percorso politico che Io vide 
tra i frautoti della nascita 
del partito d'azione e delle 
formazioni di G.L. nonché 
membro del comitato tosca
no di liberazione nazionale, 
riuscì ad esprimere una sua 
particolare presenza che si 
rifa a quei valori. Questa im
postazione lo accompagna 
anche quando assume 11 ruo
lo di amministratore della 
città di Firenze. Lo dimostra 
sulle vicende urbanistiche, 
sul futuro assetto e sulle 
scelte delineate dal nuovo 
plano regolatore, e, ancor di 
più, nelle scelte internazio
naliste, in favore della pace 
della distensione e della eoo? 
penurione fra l popoli. Impe-

•gno che •non ha mal dimesso 
e che lo ha visto percorrere 
in varie aree del mondo in 
sostegno della lotta dei popo
li per la autodeterminazione 
e l'affermazione della loro 
Identità nazionale. Indimen
ticabile li ruolo da lui svolto 
in favore della lotta del popo
lo vietnamita quale rappre
sentante autorevole del tri
bunale Russell. Appare si
gnificativo l'accordo, su que
sti temi, con Giorgio La Pira. 
allora sindaco della città ed 
Il fatto che Firenze, all'epo
ca, viva una stagione di 
grande significato, durante 
la quale proposte valide e co
raggiose aprono nuovi oriz
zonti e nuove prospettive In 
campo internazionale. Le 
scelte operate In questi ulti
mi anni sono In linea con il 
suo comportamento di sem
pre ed anche l'esperienza che 
lo porta ad accogliere la can
didatura, come Indipenden
te, offertagli dal partito co
munista italiano nelle sue li
ste per le elezioni del Senato 
della Repubblica e, successi
vamente, del consiglio co
munale di Firenze è vissuta 
intensamente. Un'intensità, 
questa, che trae la sua vitali
tà da ragioni e convincimen
ti profondi che ne determi
nano il livello e la qualità. 
Una scelta sofferta, matura* 
ta con il passare del tempo, 
alla quale si richiama spesso 
per specificare meglio il suo 
Itinerario politico. Insom
ma, la volontà di riaffermare 
la capacità e l'esistenza di 
condizioni idonee al prose
guimento di quell'opera di 
dialogo tra le forze di sini
stra che lo vede convintcras-
sertore. Credo che, attraver
so lo sviluppo di questo con
cetto, troveremo il modo mi* 
gliore per ricordarne Doperà 
eia 
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Manifestazione Pei a Montalto 
contro la centrale nucleare 

ROMA — I Comitati regionali del Pei del Lazio e della 
Toscana hanno deciso di organizzare per sabato 4 ottobre 
una manifestazione di massa, a Montalto di Castro, per 
chiedere la sospensione immediata del lavori della centrale 
nucleare In corso di costruzione. La manifestazione, aperta 
all'autonoma partecipazione di altre organizzazioni, é mo
tivata dal rifiuto del governo, degli enti energetici e della 
Regione Lazio di fornire le garanzie ripetutamente solleci
tate per la sicurezza delle popolazioni e per l'impatto am
bientale. Sarà perciò richiesta la sospensione del lavori, In 
attesa delle verifiche e del controlli, da attuarsi rapida
mente; la salvaguardia dei diritti delle maestranze; l'attua
zione di programmi alternativi di sviluppo per la zona. La 
manifestazione Intende anche sollecitare una riflessione 
più rapida e Incisiva sulle scelte energetiche del paese In 
vista della conferenza nazionale dell'energia, superando 
gli atteggiamenti elusivi del governo. 

Il Pei al Senato: subito 
la commissione Agricoltura 

ROMA — I senatori comunisti hanno chiesto la riunione 
urgente della commissione Agricoltura per discutere 1 
provvedimenti da adottare per far fronte all'epidemia di 
afta epizootica che sta colpendo gli allevamenti di bestia
me in alcune regioni causando danni Ingentlsslmi. I sena
tori comunisti Sandrlno De Toffol, Giancarlo Comastrl, 
Aroldo Cascia e Riccardo Margherltl hanno già concreta
mente Indicato in una Interrogazione al governo alcune 
misure. 

Cassano (Cosenza) calano tutti 
aumentano tre seggi i socialisti 

CASSANO ALLO JONIO (COSENZA) — Vittoria del Psl 
alle elezioni comunali di Cassano Jonlo, un grosso centro 
di 18mlla abitanti In provincia di Cosenza, dove si è votato 
per 11 rinnovo del consiglio comunale dopo 3 mesi di gestio
ne commissariale. Il Psl — la cui Usta era capeggiata dal 
sottosegretario Salvatore Frasca — passa da 12 a 15 consi
glieri su trenta. Perde un seggio e 11 5% la De che da 12 
consiglieri scende a 11.11 Pel da tre seggi passa a due 
mentre un posto conquista una Usta che fa capo ad un 
consigliere indipendente, Risole, che nella passata legisla
tura era stato eletto nel Pel. Mantiene 11 suo consigliere il 
Prl mentre spariscono dalla scena l socialdemocratici e 1 
missini che avevano un consigliere ciascuno. 

La rivista «Orizzonti» 
cessa le pubblicazioni 

ROMA — La rivista «Orizzonti» — ha Interrotto le pubbli
cazioni. Ne dà notizia un comunicato nel quale si sottoli
nea che «per decisione concorde della società editrice 
"Nuovi Orizzonti sri" e del direttore responsabile Italo 
Avellino, "Orizzonti" — dopo una prima sperimentazione 
ampiamente positiva — interrompe le pubblicazioni per 
meglio approntare nuove Iniziative culturali ed editoriali 
di cui sarà data comunicazione al lettori e agU abbonati». 
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Il partito 

Convocazioni 
a comitato olfattivo dal groppo dot deputati comuntotJ è convocato por 
nwrcolodl IO —tfmbro aUa oro 10.30. 

• • • 
la' Dlroxiono dal Pei è convocato par marutdl 9 •atttmbro allo oro 
9.30. • 
1 ^ ^ ^ , M a f c M • ! ^ m ^ M n M | « a f r i ; ^•aBb^^B^^ak^0a ^ L ^ B t L ^ A^kAÉa^B^^A^Éal^Bakat^B. k̂t̂ k̂ «aiu«««A3̂ »j««M«l»̂ Bh& A U i a U k Sv««k̂ . aanaton cornantao rnornon oooo •oroomoicaTo conaraavorN «ano \m-
nuti ed « M O T O prMontJ s a n a occ i iono «rietina atto aoduta ascondo B 
aeauotite calondarlo: commissiona Otustiaìa (martsdl 9 aattatnbro. oro 
19 . marco*** 10, ora 9 .30 • ora 17): comwasstona BOaneio (mot colaci 
I O , ora 10.30 o ora 16.30): comrnission* Finanza (msrcolsol 10 , oro 
1 1 a ora 19): comentiitona Lavori thrinttet Itnorcola* 10 . ora IO) . 

Mamifestazìoni 
OGGI — G.F. BorgjKini. Rasano: O. CMaranto. Bologna; M . D'Alem», 
Torino; A. Raichnn, Maano; G. Tedesco, Roma tTuscoiano); L. Turco. 
Torino; R Folana. Terni; G. Borgna. MOano; B. Braccitorsi. tanusei; R. 
Imbeni. Torino; t - libertini, Torino; A . Lodi. Firenze. 
DOMANI — G. Bartnguer. Rotea t V a Gordiani); P. morso. Maano; L. 
Meori. Firenze; F. atussi. Roma CTuecolana); G. Napolitano. Roma; G. 
Paritcanl. Marno; G. Tedesco, Rtodana: A. Montssaoro. Cesene; A . 
Serti. Roma (Tuscolsno); P. Soriano, Bologne. 
GIOVEDÌ — A. B*»*oBrK>, IrlHam»; a Barfir»gA»«w. «vrtacsst«^Ir«s (VT); 
6 . Corvetti, Torino; M- D'Aleme. Genova; L. Lame. Rome tTuscoiano); 
E. Maoshno, Caserta; A. Occhetto, Milano; G. Tedesco. Maona; L. 
Turco, Maano; A. Aiberid. Bologna; L. libertini. Rome; A. Margheri. 
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Albine* 
Presso rTsfitwto di studi 
terra dal 2 3 settembre al * 
dirigenti di sei ione B si articolerà 1 

sente I temi contenuti a le 
i ^ federazioni sono invitata 
r*a0wnetivi di averrtuaa 

in t ra parti (Questioni 
1 partito) tenendo prò* 

del TtVW Congresso nazionaie. 
a i a segreteria detTlstJtuto i 

Profondamente addolorati per la 
perdita del compagno 

Sen. ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI . 

Eccezionale ed esemplare fiaura d» 
combattente per U liberti e u pece, 
t partigiani di S. Giovanni Vsldamo 
inchinano le loro bandiere raffor
zando l'impegno di portare avanti l 
valori della Resistenza oggi attuale 
pia che mal 

Il Comitato delT AMPI 
S. Giovanni Valdamo 9 settembre 
1986 

Renato Ballardini. Franco Balani
ni. Gianni Ferrara. Paolo Leon. Giu
nto Luzatto. Stefano Rodotà, ricor
dano la coerenza Vimpegm e il rigo-
redi 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

Roma 9 settembre 19K 

t2.O2S.O0O 2007 

2O744.145.000 

t i Consiglio d i ammintrtuujurie e la 
Direzione del la Uiucoop-Firv-nse 
partecipano con dolore a l rutto per 
l a scomparsa d i 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

membro del Collegio dei Probiviri 
della Cooperativa, ricordandone la 
figura di combattente della resisten
za e i! profondo e instancabile impe
gno politico, chiaro esempio per le 
giovani generazioni. 
Firenze. 9 settembre 19»5 

Landò e Paola Landolfi con i figli 
Marco e Niccolo. Carlo e Virginia 
Querri con il figlio Niccolo parteci
pano commossila scomparsa dell'a

di 

L,*As*oeiazìone di amicizia Italia-
Vietnam annuncia con profondo do
lore la morte del suo Presidente 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

prestigiosa figura di combattente 
per la pace e liberti e per l'amicizia e 
collaborazione con il popolo vietna
mita. 

La Presidenza 
Roma 9 settembre 1986 

Maria Teresa. Silvia. Gemma Cala
mandrei piangono la perdita dell'a
mico carissimo 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

tendendo omaggio al luminoso 
«stinuio del suo instancabile e ap
passionato operare, ispirato all'idea
le di giustizia e liberti che a Piero 
Calamandrei lo legai mw fin dalla 
prima giovinezza 
Fuezue. e settembre 1906 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

combattente per la giustizia sonale e 
la liberti di tutti durante lasusmte-

Firenie. » amtrabu 1996 

La rVremmagassi associa alle isti
tuzioni e ella città di Firenze nel 
rimpianta per la stemperai del 

Se». ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI 

rsceroazsdone l ' impegno nel le batta
gl ie c iv i l i e desMcrstiche 
¥WVS^IHFOTV W MVtolWoffV? 1 9 0 6 

• setiemUel9a> «settembre 1906 
Nella ricorrenza del ventesimo an-
nietfziiu dtUs esorte del compa-
tno 

AGOSTINO 
MONTEREAU 

membro del Partito dalla sua fonda-
zione e perseguitato antifascista, le 
figlie Elsa ed Erte», ta nipote Stefa
nia ed il genero Mano Di Tommaso. 
sottoscrivono per il loro giornale 
MnOOOIire 
9 settembre 1986 

La Lega intemazionale per i diritti e 
U liberazione dei popoli esprime 
profondo cordoglio per la scomparsa 
del senatore 

ENZO ENRIQUES 
AGNOLETTI . 

va?esfEsfdfftse del Se fiato, presàden- * 
te de l Comitato di «obdsneti con i l 
popolo eritreo e ne ricorda l e grandi 
doti umane e l'appassionato costante 
iaipegiw s favore dell'autodetermi
nazione dei popoli e della pace. 
Muancs 9 settembre 19at 

fles decimo annivei serio della scoro* 
aerea del cornaagno 

ANTONIO MERLO 
gU amici lo ricordano e sonoscrivo-
n o U 10 000 per-I-Unita-. 
Cenevs . 9 stjtterabre I 9 M 
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